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DISPACCI DELL& NOTTE 
( ^ 1 

(AgQU^iii StuflLIliJ ' i > 

LONDRA. 9. — lì Times ha da 
I 

Berlino; Il governo austriaco tieciso 
di non npjvorsì più alla politica russa 
in Orienta, 

o r insorti ricusano Varmistzio. 
Il Principe di Montenogro .prese 

Bpertan^ente il comando degVinsorUrfc La fraao soggiunta dì Toler la 
coiicéntra forze a Pofl̂ Of itza e diede 
a lca l i inàorti'5o'^èlfitÌve ìstrufiiorti. 
II 'é^ehtìralQ TsChevnajelT collo atatòr 
maggiore giunse al campo sullu fron
tiera serba. 

COSTANTINOPOLI, 9,;— Un òr-
dine der Scheick^ul-Ifllftm proibiac^; 
ai softas di portare armi e ^i for-

^ • 

mare attruppamtìntisuUajpubb^ica via. 
il Kedive à attesola Costantino-

poli per prestare omaggio al Sultano. 
VALPARAISO, G. —• È gi^htà^lU^ 

Vetior Pisani e si fermerà qui fino 
alla fine di gtuguo/ quindi partirà 
per ripatriàre, te-beando lliojaneiro. 
La salate di tutti è buona. ' 

• I 

pld di quanto si doveva rngionovoì-
Tfìonte supporrò, cioè che il gabi
netto nOn si sarebbe imbarcato ih 
una politica di avventurei aótto^tiìie-
sto aspetto Û  dichiarai^ione del mi
nistro poteva dunque semTbraro su
perflua, se IMmprudonza di certi 
giornali ufficiosi non TaVeasero resa 
necessaria. 
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Nel guazzabuglio di notizie che 
corrono sui giornali e che il tele* 
grafo ci manda intorno agli affari 
orientali è assai malagevole formarsi, 
una idea precisa della situazione 
delle cose. ' 

Coloro che speravano di essere 
iilurftìnati dalle parole- del ^Presi
dente del Consiglio alla Camera ita* 
liana in risposta all' interrogazione 
dell'onorevole Massari né rimasero 

-delusi. 

Il ministro Depretia milla disse 
- - • ì 
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pace» ma non Hpace ad ogni costo 
-non garba ali* Opinione, la quale 
ricorda elle era la frase colla quale 
y DppoBizionefrancese combatteva la^ 
politica pacìfica di Luigi Filippo. È 
certo che la pace al pre2;î o di una 
umiliazione, o di un decadimento 

I - ' 

nazionale sarebbe "peggiore dì ogni 
guerra, e noi speriamo cho la sini
stra non vorrà segnalare nella sto
ria politica doir Italia il suo avve-
nimontò al potere né con una im
prudenza, né con una debolezza in 
fatto dì politica estera. 

Che le cose si trovino a mal par
tito più di quanto generalmente si 
cvéàQ lo deduciamo dal linguaggio 
d iung io rpa le russo» d a l . M r , che 
si stampa a Pietroburgo, il quale non 
; ólo considera la guerra coinè im
minente, ma che discutè^ già le lo
calità in cui le truppe austriache 
saranno piobabllmente. concentrate 
per far fronte ali* attacca.dei russi. 

Il fatto che uh' simile articolo ha 
potuto pubblicarsi a Pietroburgo iiu-
punemente b un argomento che me
rita seria riflessione. ' '• 

Ma come conciliare questo' fatto 
col dispaccio spedito da Berlino al 
Tipies, e del quale aljbìamo ayuto 
conoscenza stanotte, ove ò detto che 

l'Austria ha deciso di non opporsi 
alia politica russa in Oriento! Clio 
n telegrafo abbia aggiunto un non 
di più, e ohe l'Austria sia invece 
decisa ad opporvisi? 

Le altro notizie ricevute dal Ti--
mes, e quelle spedite da Parigi ad 
un giornale romano sono assai gravi. 

l ì giomalp inglese dice che gl'in
sorti ricusarono l'armistizio, che il 
Prìncipe di Montenegro prese aper
tamente 11 comando dei medesimi, 
•ch*egli concentra le sue forze a Pod-
^goritza, e che diade già ai jcapì le 
relative istruzioni. Soggiunge che il 
g(3norale Tschernajeit collo stato mag
giore giunse al campo sulla fron
tiera serba. , . 

_ Un dispaccio parigino al Fanfulla 
: narra con molta riserva, che il Ke-
diyè d'Egitto, d'accordo coli'Inghil-' 
terra, abbia deciso di dichiararsi db-
fìriìtivaroente ed intieramente indi
pendente dalla sublime Porta. Se 
non che abbiamo un dispaccio da Co
stantinopoli,' nel quale si dicechs'ri 
'Kedìvè'è atteso in (luella capitalo 
per prestar omaggio arSuUano? ' ! 

Chi n^ capisce è bravo,. 

Proprietà letteraria. 

1 ' ' J ^ "i V • ^ ^ 

'Uct/qr^! l'ha già indovinala, sentila, 
se ne è emù aia smalo, IQ ha creduto, le 
ha Qnnessjp latta l'imponanza che ha, ed 
anche quella che non ha: infine il nodo 
è slreuo, e se questa scena del gran ro 
manzo inondialu eccniio fra dne eeaeri che 
si chiomtino liberi -- ee i capricfii dei pâ  
remi non vei gono a guastare coi loro di 
nieghi il gt'uUltj bttzr-eito — si fìnisce co
me Me Hnilo sempre;corona d'arancio e 
heiiedizìone nuziale. 

Eeto li) storia di nove decimi deibi 
pedi uniunìj '.''•'• 

puf's(a_ gioia, questa ebbrozzii, luui 
più q meno,̂ a,seconda del lemperameiuo, 
lòVtinnno provine 0 jft proveranno. Ep
pure, dopo un non lungo volgare'di' 
tempo, (hi tjyrt-hbo luicora cipace di 
trovare una sola emozióne di queirìdil-
llo lontano?.,. '• " 

Ines e Fernando erano nncora, per 
loro fùrtutia, nell.i iùna del miete del 
desiderio, e se qualcuno avtisae ìóro 
gettato là — come fiiccio io — queatn 
considerazione siil' fm uro, essi avrebbero ; 
cerumiente iiriao al profanatore, ayreb 
beh giurato elle In freddezza l'indiffe
renza, rbbtio èrano'lorge possitiili per 
altri, ma che giammai sagébhe giunto 
per essi il giorno in cui il cuore ppte^^e 
fientire djvtr5<jmente. 

tv 

I r K 

E sublimità dell'umano creiintsmo,o^ 
provvidenza delle illusioni'?;.; 

Poihi mesi dopo il signor Ftìrnyndc» 
chiese formarmehie la mano di mì:i cu 
ginn al mnrdipse Filippo tdalla signora 
marchesa Juanità, i quali sì meraviglii-
fono non poco d'un timore del qiiak 
non sì erano mai accorti, e sopraluilo 
la sigr.ora madre, fhe vantavasi di una 
previdenia infallibile. 

Perp, siccome Fernando era un buon 
partilo anche per una fanciulla stretta 
con vincoli di parentela a] signor mar
chese di Lama la domanda delgiovane 
non fu respinta. ' '•. • • \ 

K poi una ragnzza non deve alla fine 
diventate una„donna?..,.Ines, aveva al
lora IO anni. Era tempo di pensare-a-
trovarle un marito.e; visto che questo 
fenomeno cascava a Carmen proprio 
bello e fatto, sartbbe stala follia fare 
dell'opposizione, ^ ,: < ; 
I Ed ecco Ines fidanzato. 

Mìo pidre soleva dire che tulle le, 
azioni umane delle quali ci po.-siariio 
pentire non bisogna '̂, compierle ijfiai o 
presto. 
; Se ciò è vero in eitri cati, è verlssi 
mp per il matrimonio, e/quànttìffàn. 
Giulie ncn sono rimaste ziltllone pcr̂  
aver lasoiaio fbollire il primo entusla 
gnio dell'ingenuo amaiorq!.. 

Il n archese Filippo aveva conosciuto 
mia madre appena un mese pi'ìma del 
giorno del suo matrimonio. Aveva duo 
que ragione à) m^w^t mmuzi !a sua 
ieòria, pf rtihèàvnbbe potuto aggiungo 
re: « Ho fallo cosi io pure/» 
1 tì bensì vero che ignoro cosa avrebbe 
risi.osto st̂  gli avessero domandato co. 
me SI (osse poi trovalo conlcnio di 
quella sua precipitazione; nia, Infine dei 
conti, come si dice cho un. fioro non 
(a primavera, mio padre avrebbe anche 
potuto osservare cbe un fiocco di neve 

LE ICONDIZÌONI 
i . •• 
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IlRresidente del Consiglio dei mi
nistri ha , presentato alla Camera, 
nella seduta del 3 corrente, un pro
gettò di legge pel miglioramento 
delle condizioui degli impiegati dello 
Stato, ed i giornali ministeriali dì 
Roma assicurano che, indipendente
mente, da quella, proposta generale,V 
il Governo proporrà un aumento 

neir indennità d'alloggio, cbe perce
pì iscono i funzionari^ dello Sta^p r«f. 
aidentì nella capitale. 

' Senza discutere i motivi che in
spirano al partito vdella sinistra sì 
generose larghezze a vantaggio della 
benemerita classe degli impiegati, la 
quale non fu fino al ì8;inarzo 1875, 

! Oggetto di grandi; ̂ t^nerezzo dà parto, 
Ideila democrazia, che fu anzi troppo 
spesso e ingiustamente fatta bersa-
clio ad attacchi é ad accuse, e soiiza 
notare la contraddizione tra le pro-

^messé di riduzioni nelle spese e Tau-
^ mento che necessariamente queste 
proposte produrranno, noi siamo per
suasi che il partito liberale mode
rato accoglierà con piacere tutti i 
progetti che tendono a recare un 

.miglioramento delle condizioni eco-
noraiche tutt'altro che prospere della 
classe degli impiegati dello Stato. 
Un provvedimento che realmente 
migliori quelle condizioni sarà atto 
di giustizia, e agli atti di giustizia 
lii nostro partito darà sempre la sua 
approvazione; Sarà un atto di saggia 
•politica e dihuona amministrazione, 
j©; a questo titolo non gli mancherà 
'iV voto di coloro che vogliono tener 
.sempre elevato il prestigio dello Stato 
;e dei suoi funzion&rii é di tutta la 
amministrazione pubblica. ; 

t Non sappiamo ancora quali pro' 
porzioni abbia l'annunziato mìglio^ 

*raraento, perchè il progetto di legge 
^non venne pubblicato e ignoriamo 
a quali concetti abbia obbedito il 
Ministero nel formularlo, poiché nes
suna dichiarazione ha fatta, sabatoi 
ì\ ministro delle finanze presentan-
jdolo al Parlamento, 
1 'Ci l'iseryeremo di esaminare il prò-

isft^aajiaas^j v̂n ruu i n,! iij ^. i, ,.t iMij^?g^.m^a^atca 
I . 

. 1 
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"np.nwk-, inverno.^ -i ' • ' 
Il signor Fernando non seguì pefò̂  

inlierami me la teoria di mio padre, im 
perocché fu solo tre mesi dopo la do
manda foin^ale che condusse Ines all'al
tare. 

I • _ ^ I " I . , 

Mi pare dì vederla!... 
Era così bella I.,. 
E, certamente, se la bellezza basta 

sol» per assicurare, imporre l'amore, 
Ines aveva diritto di credere che l'of 
fello di Fernando non le sarebbe venuto 

meno 'giammai. 
. Quanta espressiprie ìn̂  quella flsono 
mia dolce, soave, piena,di afletlol... 

Il .Buo corpiccinnlo sì disegnava in 
proporzipnj .prlistiche: Io si sdirebbe pò 
luto stringere in'una collana, di perlai 

Anche, il suo costume era di una e 
legante, semphclià: una, veste bianca e 
un nastro roseo' posto a modo di sciarpa. 
, E : quella corrm di fiori d'arancio t... 
Come faceva rlsalWfe le sue nere trec 

eie, sparse capricciosamente,sii quella 
sua tes'lolina"delicala. ' ' •'," ' -' 

E Fpr'aandot. , ' ' ! 
^Quesl'uppno che rapiva, a Carmen il 

suo unipo fli'rie, come sentivo di odiarlo 
in quel moraentoL. ; •••: ; i • ̂ i >n-
' •-• Obi',perdile.non sono un uomo an 
che io — pî iis>ivo dal caniuecio della 
sala, .dove mi era permesso di far ca 
polino: •— perchè non sono grande e 
bello al pari di questo Fernando? Ve-
lifel̂ bV'IiilóPa sé' iò̂  npft sapref conten 
dergliela, la mia Incs^ , 

jl,l.|miftjcjn|ionio fu celebrato nell'orato
rio, ^i parmen e — come per rendere 
^omaggio alla famiglia dei marchesi di 
L;tma, poiché .ma ne portava il nome 
j— monsigntìhivéacovo di Valdemauro 
benedisse gli sposi.' 

"l'oche orò dopò Ines ó meglio la si 
gnora Venosa — che lale.^ra' il home 
dqlla famiglia di fumando •— doveva 

getto quando sarà pubblicato e di. 
•giudicare 69 SÌR preferibile a quello 
che il ministero precedente avea pre-
sentato.^eche le'vìconde parlamen
tari hanno impedito che venisse in 
discussioEie, malgrado ìa buona vo
lontà deU'onor. Minghetti. Vedremo^ 
se nel' progetto sono tenute a ca.i-
colo le condizioni di tutti [i funzio
nari'dèlio Statò ò quénè'd'itha fHa-
'zlotì*e,spla dii.essi % se "\Ì%\^\{m-
ramento,:sarai reale o flttijsj.p ed ap-
;parente. i , . 

! Pél* ora osserveremo soltanto che 
il Preaìdonto del Consiglio non ha 
chiesto la urgenza di quel progetto 
di legge e una presentazione dì pro
getti a metà di giugno, senza la 
doràanda di urgenza, acquista l 'ap-: 
parenza di una proposta destinata a 
far sorgere molto speranze, ma non 
a far sancire provvedimenti che le 
speranze realizzino. Ci par difficile 
assai che il por gettò dìjegge possa 
superare tutte le fasi della procedura 
parlamentare in questo scorcio jdi 
sessione, e quindi il miglioramento 
andrà probabilmente alle calende 
greche, poiché si sa che in nd^rera-
rbre e dicembre la Camera discute ì 

r , 

bilanci e di raro i progetti che ab
biano importanza, ' \. 

^ • • . ' 

! Qualunque però sia V.efFetto della 
proposta ministeriale, non è di que
sta che oggi intendiamo di ragio-
ìì'^^% Noi intendiamo ora, a propor 
bitó di questo progotto, estendere a 
masEiori proporzioni la quistione del 
miglioramento della condizione aegh 
impiegati e domandare se si creda 
che di solo pane viva^Tuomo, e se 
si creda che soltanto la condizione 
economica dei funzionairi pubblici 

richieda imperiosamente rimedi e 
mìgUoràmauti, '̂  ^ 

Noi siamo d' avviso che il Parla-: 
mento debba, una buona volta, ec-
^citare il Ministero a presentare un' 
progettò di legge sèrio o concreto 
^^WoUàto degliiitìpiegatì civili. Un 
progetto fu presentato', nel 1872, 
dall'onor. Lanzai^uria Commissione 
parlamentarei presieduta dall' onor; 
Gerrà, lo aveva, in' parto, accettato 
ed una dotta relazione dell' onor-
Mànfrin'eccitagli la Camera a san-
ciré iìnalmenio ^^M disposizioni le 
quali mettessero gì'impiegati dello" 
Stato in condizioni' di' sicurezza e 
che li togliesSèró dàlr incertezza; 
tanto dannoaat che oggi è frutto di 
ordinamenti non sanzionati da una 
legge, ma stabiliti da decreti' che 
mutano col mutare dei Ministeri e 
che lasciano, quindi, ìtó persovi© in 
balia deir arbitrio'governativo. Re
centi fatti hanno pid che mai resa 
evidente la necei^sità di guarentire 
i fuiùiona^ì déUo Stato dalle incer
tézze che le' procelle del mare par-
lamentare producono nel governo e 
;da misure che talora ai ispirano ai 
riseutimenti piuttoatochè al senti* 
mento dell' interesse dèrservizio pub
blico e della buòna amministrazione-
i 

Noi crediamo che la classe degli 
impiegati, nutrendo il legittimo de^ 
siderio di vedersi ricompensata delle 
proprie fatiche in misura pih equa 
e decorosa, desideri anche vivamente 
dì vedersi con Ugge fatta sicura 
nella sua posizione 'm'orale in fap^ia. 
al ffoverno,/o, diremo meglio, in 
faccia alle persone che le vicende 
'dei partiti portano al governo dello 
Stato' Una legge sullo stato degli 

^ _ L « 
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parure per Madrid, dove Io sp-so V(-
leva presente la consorte ai parenti, 
'̂ Nbn vi era elle il tempo della solen' 

nt3 referione, 
Bicordo che non riuscii pioprio aitìp 

core nulln, sebbene il cuoco si fosse 
fallo molto onore, e per ghiottoneria 
potessi proprio dirmi il migliore al ievo 
di don Alvaro. 

Ero cosi sfnilol., Facevo tanti fifoni 
per impedire che lè̂ l̂uici;ime mi cadér
selo riagii occhi K.. Prima che termi 
nbsse il pranzo fuggii nel gir^rdino, 
stando però SEmpre all'erta perchè non 
volevo che Ines partisse sema strin-
gV-rle ancora una volta la \X\-Ò\\O^ senza,; 
tìbljracciarla. \ , , 

Qa.in(3o piacque a Dio — e fii troppo 
presto per il mio cuore lutti si alzare 
no e gli sposi fecero i preparativi dell* 
partenza* . 

Ines abbracciò mìa madre con elTii-
sione: si laèdiò baciare in freme dal 
signor marchese Filippo, il quale seppe 
fare la sua p;irte da vero hidalgo; aĉ  
pìsvntb \ miei fratelli e, Strinse cordiaì-
mente la mono al cappellano ed al pre-
cultore; •„ ^ / ' ." ;̂ ' ',' '̂  . " • ' , " 
I Quando poi vèpnVft turno di mpnsî  
gppp vescovo,fu im aUifù iijffare, ,;, 

Questi si île^^yìò al serio, pronuoiiò 
uo discorsetto d'occasione — forse in 
ventesima edizione —̂ e tini col darle 

baciare ranelle pastorale. 
Celalo dietro una siepe di robìnia, a 

jfiochi pastìi t̂ i distanza, io non avevo 
perduto nulla di tulio quanto er:i ar ca 
duto nella sala, perclm i flneslroni ero 
no spalancali. Vedendomi così dimenti
cato provavo proprio un sentimenlo di 
r&bbiu f) dolore. 

\)\\x\\ iriitip: . . , 
— Ma dove è EJmondo?.,, — disse 

fnea, ^ , •: s -̂  
— Chi sa dove gi sarà o& coiaio quel 

-, F^rr- ix 

liir.nieilu, ^ n -̂̂ poieJl mio ctrjijsmjo 
dun Alvaro. , 

Non voglio lasciare Ciirmen senza 
abbracciarlo — soggiunse Ines. 

— Ednìondo, Ethnondo L. — gridarono 
insieme Juan e Rodrigo lanciandosi nel 
giardino. 

Coir agilità di uno scoiattolo feci il 
giro della siepe, passai d.dla cucina e 
'corsi da Ihès.' ' ' 

Le ero tanto grato di quel suo ri
cordò I 

Era poco, lo cBpisco, ma che cosa pò 
leva sperare di più ?-; Le emozioni così 
varie di quella giornata le avevano an» 
para lasciato il tempo di rammentarsi 
del suo piccolo amico r... 

-- Oh va, vai '— dicevo fra me 
stesso, *7 e possa quel tuo Fernando 
amarti tanto come lo t'amo, coniQ io 
l'amerei se lu foŝ l miai . ' ,„ 

Dicevo proprio cg&î  ma se mi aves 
sero chiesto qual^ fosse ii significalo 
delle mie parole davvero non avrei ca
puto che còsa rispondere* »̂  

— Non volevi dirmi addio?.,, * fece 
mìa cugina con dulcezza-"^ ' '• ' ' . 

— Oh Ines I — é ribtì pQlei' 'riggiun'̂  
gere una spia parola. Scoppiai in pianip, 
eri^mmento che attraverso ie lagrime 
vidi pure piangere Ines. : ' 

Perchè piangeva^t.,- " -
Non era quello per tei un giorno fé 

bce?... .̂ - . - - ^ - . 
Il suo-sogno non ai era ddr\f|uéi rea 

l imtot .» ..c^. .̂  
Abbandonando ,11 mondo ideale per 

mu'oveVe il passo nella feal là, l̂é ((òìeva 
forse di djre addio .alle car? illusioni 
di JanpiuUalo 

lutriyVedeva forse coq l̂ yjjpre il mi 
stero delia nuova vila nella quale il suo 
cuore l'aveva sospinta? ,̂Ì,'̂  

Npl volgere 4egli anni vidi molte 
fanciulle,,copie Ines, affidarsi corpo ed 

anim *̂ ad un uoâ o che et^iegrtiravjr 
di amare sempre, e che alla sua volta 
prometteva loro amore eterno. Eppure 
attraverso al sorriso mi, è ^em^re ac» 
caduto di veder scorrere il pianto. Tutto 
brillava di gloin, dì lusso, di festa .in^ 
torno ad esse, la corona nuziale cpnser 
vava ancóra tutto il suo profumo, la 
benedizione del sacerdote risuqnava— 
eco gradita^ - ' 3.1 iqro orecchio e pota
vano credere che Y immortjilità dell'afa 
fello dovepser essiisré assicurata dalla 
cerimonia di una religione che inneggia 
airimmortalita^.., eppure pìartgevanòy 
Jkcuore soffrivS^torse istintivametìte di 
no vincvìlo materiale che, sebbeae san̂ j 
zìonato dal mondo e da Dio, non sfìor:; 
Wno la casta freEchezzii di' uh amore 
immacolato fino a quel giorno ì,,. Qu 1 
pianto, segrete, misttmoso, era forse, 
un'ultima protesta, ìin uhirao grido del 
pudore ì La realtà aveva un bel mor-
macace: damc*ni potrai tu pare bandire 
dellel feste, invitare aìmoi balli ^li a-
mici, i conoscènti che ti ammireranno: 
ma tultj questa briiianle illusione non 
valeva à, soffocare iiellq memoria e nel 
cqpr^ delle, giovani spose il casto nô ^ 
ina àelìe aspiriizionì verginali, 1 tìugvu, *tì 
fantasticherie dei prmii anni K:: E SODO 
proprio questi 1 pensieri che le belle schia 
ve'della catena d'oro avrebbero trovalo 
he! fondò della loro anima sé dvesàero 
sjputo aoalizMre quelle lagrime, 
i La carrozza dello SIHSJ ĵtlondevà di-
nanni àUa porta. , 
. ;L'pltipTÒ"b3cip, rultuna,.stretta di 
mano, raddio a Carmen, — questa di
mora che l'viveva ospiteta per tantianni 
" furono ben dolorose per la mia Ines. 

Volle salutare lutti, anche le' donne' 
di servìzio, i domèstici ed e îbe per 
tutti una parola cortese, un atto dì af
fettuosa famigliarità che rivelavano quan
to i r cuore di mia cugina tos^e'buono-

ì ^ 1 

* * • 
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impiegati è cosi necessaria clie è 
davvéro sorprendente che un reggU 
ma liberale e chile come IV noatto 
noa la abbia ancora. Essa è ìndi* 
spgnsabiie nei governi retti a forma 
rappresentativa e nei quali non sem
pre le vìcissHudml pat\ainei\Uti por
tano in alto gli uomini più animati 
da sentimenti di imparzialità. E di
cendo ciò non intendiamo far ofTesa 
a chiccViossia, poìcliè l' uomo polìtico 
pu6 più d'ogni altro ripetere Vìiomo 
swn dì Terenzio e meno di altri è 
alieno dalle passioni che talora di
minuiscono la calma necessaria nelle 
risoluzioni che riguardano le per* 
3one. 

Più volte il ministero Minghetti 
ftt eccitato a presentare un progètto 
sullo stato deg\i impiegati; ma gli 
eccitamenti non ebbero effetto, forse 
perchè la sorte toccata al progetto, 
dell' cuor. Lattea, cl\e non e\ibe gVv 
onori della discussione pubblica, poco 
incoraggiava a presentare dei nuovi. 
progetti. , , •. • . 

U ministero Depretis, die fu largo 
di promesso, di riformo, si procacci 
il merito dì fare in questa impor
tante questione,^3 più e meglio dei 
gabinetti precedentu Presenti un 
progetto e ne chieda alla Camera la 
discussione,. ' , 

Anche dal punto di vista del par
tito una legge sullo stato degli im
piegati dev' esser desiderata dalla 
sinistra, poiché quando vi sarà una 
legge non saranno più possibili gli 
arbitri e gU abusi elio la sinistra 
efede inevitabili fio torna al governo 
il partito ad essa avverso. Una legge 
sarà freno utile a tutti e produrrà 
anclte vantaggi etjouomici,,, poicli^ 
sarà Analmente tolta la possibilità 

di certi allargamenti di ptflnf^ degli 
uilici, richiesti spesso da ragioni phe 
il pubblÌGo non riconosce sempre 
fondate .sull'interesse dello Stato. 

Si migliori dunque la condizione 
ceonoynica degli impiegati, ma se 
ne migliqri pure la condizione ÌÌIO-

ra/e, assicurando la posizione di essi 
dagli arbitri, vengjino questi dalla 
destra o dalla sinistra. 

cetto in che sta il fondamento del
l'ordine morale, ondo ha vita la so
cietà che stabilisce ed ai=ìsicura, i di
ritti e gU ìjiterossì di tutti. 

Quest* ultime considerazioni hanno 
tolto d' ogni perplessità V ufficio cen
trale, e r hanno tratto a proporre 
che nei due succitati articoli siano 
mantenute le parole, che secondo 
questo disegno di legga ne andreb
bero cancellate. 
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L' ufficio centrale del Senato ha 
modificato in parte il progetto di 
legge, già approvato dalla Camera 
dei deputati, relativo al giuramento. 
Le Toodigcazioni, per dire il vero, 
ai riducono a una sola, ma assai 
importante. L' ufficio centrale accon
sente ad abolire la parte rituale del 
giuramento, ma vuole mantenuta la 
formula in faccia a Dìo e in faccia 
àgli uomini. 

L' onor. senatore Mauri, relatore; 
coft! spiega questa proposta : 

Contro il cancellamento di,quelle 
parole si sollevarono i più' forti ri
chiami. Si disse che l'ossequio alla 
liTiertà 'di coacienza di taluni indi
vidui non poteva spingersi al punto 
di sconfessare \\n concetto che|è nella 
coscienza, del genere umano: sog
giunge che lo sconfessare un tal 
concetto è lo stesso che toglier di 
mezzo V unica formola con cui si 
possono risolyejre in qualche modo 
]'grandi problemi lasciati insolubili 
dalle eterne incognite di tutte le Alo-, 
sofie-, singolarmente sì insistette n&l-
1' affermare che, attenendosi al con
cetto di Dio intero 1' ordino morale, 
e non poteudosi la convivenza so
ciale concepire al dì fuori di que-
st' ordina, nqri è da ammettere che 
un tal concetto sia escluso nella pre
stazione del giuramento, perchè se 
ne potrebbe indurre che in quel
l 'at to non si ravvisino più posti a 
cimento gU interessi piU preziosi; 
dgir ordine morale medesimo. Nó.tii 
asserito in molte forme, no, non si 
fa violenza alla libertà di coscienza 
di chicchessia col porgli dinanzi o 
col recarlo a profferire nell' atto della 
prestazione del giuramento il nome 
diDio : bensì ciascuno in quell'istante 
solenne viene per tal guisa richia
mato ai pensieri e ai sentimenti che 
yanno associati a quel nome e che, 
intrinseci alla natura umana, non 
possono non esser riposti in un can
tuccio di ogni intelletto e d'ogni 
cuore. No, non si fa oltraggio al 
principio dell'eguaglianza' di tutti 
in faccia alla legge nel condurre 
quelli che pre&tano giuramento, o 
sian colti od incolti, o riposino tran
quilli nella fede tìegVi avi, od onàeg* 
gino hi le stretto del dubbio, a ren-
dere omaggio in quel nome al con-

L'3ggosì nel ì)iriUo ; 
« La notizia pubblicata da qualche 

giornale di un aumento d'indennità 
d'alloggio per gl'impiegati residenti 
a Uoma, e la disilìusiotte provata 
dagli interessati allorché venne alla 
luce la relaziono del bilancio di fi
nanza, che doveva contenere la be
nefica dispoaiziono, ha suscitato certe 
;\ppvenaionì, eà una giwsUftctvta Ira-
pazienza per conoscere lo disposizioni 
della leggo recenteniente presentata 
dal Presidente del Consiglio pel mi
glioramento della condiziona degli 
impiegati. Legge generale che la 
Camera deliberò di già avesse ad 
esaminarsi dalla Commissione del 
bilancio.. 

Da (guanto ci venne riferito il pro
getto è tuttora in corso di stampa, 
efediamo però clie fra le vàrie mi
sura vi sia quella che fissa la in
dennità d'alloggio per gì' impiegati 
reaidantl a Roma, a lire 300, 350 o 
400 secondo che ai tratti di impie
gati celibi, ammogliati senza prole 
od ammogliati con prole. 

1. L'abolizione della ritenuta stra
ordinaria fissata aalìaìeggo 1860 poi 
primi sei mesi nei casi di prima no
mina e di promozione, e la graduale 
riduzione della ritenuta speciale fis
sata sugli stipendi ed assegni diversi 
degl'impiegati. Ben inteso che questa 
ritenuta non ha a confondersi con 
quella fissata, come per gli altri cit
tadini, a titolo di tassa di ricchezza 
mobile. 

3. E questa sarebbe la piti impor
tante, aumento d'èllO per 100 sugli 
stipendi! di tutti gli impiegati in
scritti in molo. 

3. Facoltà al governo di provve
dere al miglioramento delia condi
ziono per quegli impiegati il cui sti
pendio è inferiore alle lire 3500. » 

Qui il DiriUo fa naturalmente Ve-
r ^ 

logie del gabinetto attuale, che, se
condo esso, non si arresta alle ma
nifestazioni di buona volontà, ma fa 
•proposte posìUy,e, nelle quali tutto 
il ceto degl' impiegati può trovare 
la propria soddisfazione. 

A far proposte ci vuol poco, e il; 
Diritto dovrebbe saperlo;se ne fanno 
al passeggio, al caffè, tutti i giorni, 
a tutto le ore; ma perchè si verifi
chi quella soddisfazione degV impie-
gati, della (\uale già fa calcolo il^-D^ 
rittOy bisogna che le proposte siano 
portate alla discussione, e quindi 

attuate-
Fino a quel giorno gV Impiegati 

possono star allegri, ed essere sod
disfalli della soddisfazione del Di-
ritto. 

Del resto una mostra, covriapon-
denza romana, che pubblicheremo 
stasera, ravvisa una specie di ma
novra elettorale nelle belle promesse 
fatte in qxxe t̂o morftButo agV inipie-' 
gati dal partito che ha in mano il 
potere. 

monticati i delitti del genere di quello 
ohe andiamo a narrare. ^ 

Certo L. C, di Pontelagoscuro re-
cavadi etànotte alla questura e de
nunziava [di essere slato ieri sera 
aggredito colla sua amante certa 
Rosa C - , sulla strada provinciale 
che tfleuct a PouMagoscwc. Dopo 
di essere stato derubato dei danari, 
i malandrini li avrebbero gettati ott' 
trambi nelle acque di un fosso .ra
sente 1̂  vìa Qve la Rosa periva mi-
seram&nte affogata. 

Starnano veniamo a sapere che in 
seguito agli i n ter roga tori 1 del C . 
questi venne trattenuto in arresto 
perchè le sue deposizioni, i suol prO' 
cedenti, e le relazióni che correvano 
fra lui e la povera Rosa, autot^izzanp 
a credere si tratti di un nefando de
litto commesso per opera sua. 

Boiuaui potremo dave y^lUt^m'i. e 
più minuti ragguagli. 

CORREGGIO, 5. ~ Il Comitato e-
letturale che propugnò la candida
tura deircnor, Blordìm nel collegio 
di'Correggio puì̂ bVica ora ì seguenti 
documenti: 
Elettori del Collegio diCorreggio^ 

Novellara e Scandiano! 
Qnt^sto Coinitaio, mentre vi -in-

buta i più vivi ringraziamenti per 
lo splendido risultato conseguito nel-
r elezione di ieri, ha il piacere di 
comunicarvi i nobili sensi di onore 
e gratitudine* che ci esterna il no
stro deputato al parlamento nazio
nale, col seguente telegramma: 

Napoli 5 giugno 187G. 
Vittoria \iivL, altbumo, OVVOVG p^v 

me, testimonianza splendida animo 
iavitto miei elettori. Ad essi ed al 
Co'mìtato 'tutta mia gratitudine. 

MoNOmr. • 
Correggio, 5 giugno 1876. 

Per il Comitato ìlpresidento 
Dott. FKANCKSCO COTTAFAVX. 

comuni di Manerbi?, PoIpemiî M, e Moni 
ga dalla sezione principale del collegio 
eirttorale di Lonato tì li cosUtuisce in 
sezione dlstnta del collegio stergo con 
3ede a Manerba, 

Regio dccn?to 18 mflggio che revoca 
i! regio decreto |8 bighe 1875 con cui 
iustìluivasi in Novara una Commiaaione 
canservjUrice dei monumenti e oggetti 
d'arte e,, a'amichila composta eli sei 
membri: un'altra Commisaione èj^osti-
inHa ^\\n preneiSenle. 

Ùocrelo ministeriale ^I maĵ gio che 
fls^a il prezzo del sale comune d̂ i ven
dersi dal magazzino di deposito di Fi
renze^ per uso esclusivo della rid'w7,ìone 
di minerali 

Regio decreto 2i maggio che aumenta 
di un archiviala di 3* chsase il ronlo 
del personale di 3' categoria del mini
stero dtgH affari esperi. 

Rogio decreto 4 giugno che approva 
il re^folamenlo per gh esami di licenza 
nf'gli Istituii lecnicl di marina mercan 
•lì̂ tì e TieìW tenone nautiche. . 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal min aiftro dell'intorno, fra le quali 
notiamo la nomina a souppreftìito di 

lodasse de! cav, Enrico Calandri di 
BoccoVmo» isp^Uore dì (irlma ol»sàenel 
l'AmmmistritztonMi pubblica girurezza. 

Disposizione nel personale del mini
stero della marina e in quello dipcn 
dente dal mioiaiero doUa guerra-

Li Direzione generale dei leleg'-afi 
annunzia T apertura di un ufficio tele 
grijfico in 0/ópa, provincia di Novara, 
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> OTIZIE ITALIAi^E 

ROMA, 8. ~ Il He lascerà proba
bilmente Roma dopo il ricevimento 
dell' ambasciata dell' imperatore del 
Marocco, la quale è attesa por i pri
mi giorni della prossima settimana. 

— Sua Maestà il Re ha firmato 
il decreto che innalza il ministro 
plenipotenziario a Vienna, generale 
conte di Robilant, alla dignità di 
ambasciatore presso Sua Maestà au
stro-ungarica. Ci viene assicurato 
che fra pochi giorni il miniatro in 
Italia, conte Wimpfen, riceverà da 
Vienna le credenziali di ambascia
tore presso il Re d'Italia. 

TORlflO/ 8. — In una rissa atiT-
ceduta per ìutiU motivi Sfa tre ca
merieri e due operai, uno di questi, 
certo Falco, riportò ferita ai cuore, 
per cui in brevi istanti mori, 

FERRARA, 8. La Gazzetta Fer-
7^arese annunzia che si è ricostituita 
TAssociazione Costituzionale progres-
sista-

Là stessa Gazzetta scrive: 
Registriamo un tristissimo caso 

che venne a funestare la nostra città 
nella quale erano, la Dìo mercè, di-

ìfOlIZn^KSTEKE 
FRANCIA, 7. — Il Moniteur smen 

tisce la notizia data da alcuni gior
nali che parlando della pensione di 
COOfl franchi accordata alia vedova 
del sìg. Ricard, asserivano che essa. 
era padrona di una cospicua fortuna/ 
Secondo il Moniteur il sig.. Ricard 
sarebbe morto in condizioni tutt'altro ' 
ohe prospere. 
" I N G H I L T E R R A / G . ^ Fu cele
brato a Londra il ceì\tesimo anni
versario della pubblica^Aoue dall'o
pera di Adamo Sinith intitolata: La 
liicchozza delle Nazioni. Vi fu un 
pranzo in casa del sig, Gladstone/ 
Dopo il pranzo furono pronunziati 
discorsi d?b Oiladsto\^(i, da Lowe, dal 
sig. Say, dal prof, Rogers ecc. • 

— 7; — Il Times in un articolo 
sulla morte di Abdul-Azisc scrive; 
«q'ale avvenimento desterà di corto 
una grandissima commozione. Ri
marrà sempre alquanto misterioso. 
Di qui a un secolo può darsi che 
sia trattato come una delle curiosità 
della storia-

«^Negli annali turchi, vi sono nu
merose prove di detronizzamento ma 
non mai di suicidio come conse
guenza di esso. I sultani furono de-
UoniMAU ft poi \\ccis\, Q fa levo la
sciata la vita, come a Maometto IV, 
il quale, dopo un lungo regno di 40 
anni, fu rovesciato dalle soldatesche 
nel 1687 a motivo della cattiva sorte 
toccata alle armi turche. Ma la fine 
di Abdul-Aziz è strana e sarà con
siderata tale da ognuno, 

AUSTRIA MNGMERIA, 6. — Il 
congresso annuale della Associazione 
generale austriaca degli operai fu 
sciolto dal commissario governativo 
a Vienna, in causa di espressioni 
poco rispettose verso Tautorità con
tenute nel testo della ri^olozione rb-
lativa airorganizzaiuento di un'As
sociazione montanistica. 

— Il Valerland annuncia che l'im
peratore fece grazia ad un prete che 
era stato condannato òa^ tribunale 
a 15 giorni di prigionia per offese 
lanciate dal pulpito alla casa impe^ 
riale insultando alla memoria del
l'imperatore Giuseppe IL 

TURCHIA, 2, ~ Secondo notizie 
da Costantinopoli, la peste è in de
crescimento nella provincia di Bag
dad. Al contrario un dispaccio da 
Teheran del 17 maggio aquuncia cho 
la peste è comparsa a Chugter, Il 
governo persiano prende le misure 
pili energiche, . 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

'Vlg«KlarK«i*e. — Nel giorno 
4 corrente il bevalo Bernardi Angelo 
d'anni 30, da Gamposampiero, cade-
va accidentalmente da un carro ca^ 
rico di legna, tirato da due buoi, 
riportando la frattura d'ambedue le 
gambe, lesioni che furono giudicate 
pericoloso anche per la vita. 

BSoVfilentaV — Il 5 córrente 
nel Comune di Bovolenta^ la vilHca 
OapacZQ Maria, d'anni 1 1 , da Con-
seìve, recatasi al canale Bacchiglio-
ne per riempiere un vaso d'acqua, 
accidentalmente sdrucciolava caden-
dovi entro, e fin qui non fu póssi-
U\ft yinvenWfte iV cadavere. 

K M I C . — I l 4 corr, nel Comune di 
Este il possidente Bellini Luigi, d'anni 
,64^ per dispiaceri di famiglia si esplo
deva nella propria camera da letto 
un colpo con una pistola di genere 
insidiogo.alìa tempia destra, rima
nendo ali* istante cadavere. 
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ATTI UFFICIALI 

La tiazzelta tff{iciale dii'j8 giu^oa 
cotuiona: 

Le^ge in ÒJU 7 aprile giugno lli'ia 
Chtì proroga a luuo maggio 1877 i ter 
rniui H san negli ariicJÙ un*» ventuno, 
verjtidue e vtìhtiseue tltlla legge 8 giù 
g w 187^ V'ir l'̂ Kr.uicaaitìuLo d*iUe de
cime, feudali nelle provìnele meridional-, 

e 

i Regio decreto 4 giugni che aepjra i 

|[S. . % c c a i l e m l a , di Scienze^ 
Lettere ed Arti in Padova. — 

Porre le mani in un lavoro del-
riUustre sociq, il marchese Pietro 
Selvatico, scrittore di polso e in ma
teria d' arti beile critico sagace a 
nessuno secondo, sarebbe stato da 
parte mia, non leggerezza, ma te
merità. Nella tornata accademica 
del 28 maggio p. p, egli, trattando 
il tema; Che cosa domandi aWarU 
oggidì la 'pubblica opinione', mo
strò in tutto il suo dire un tale 
nesso dì idee, una tale giustezza di 
ragionamenti, che io non poteva ri-
«-̂ vdsvrQ \6 H\nft ^euza agg\ungBrvi gU 
altri, per cui lo pregai di tracciarmi 
i punti salienti della sua importante 
memoria, e di ciò gli sono grato; 
sarei al certo venuto meno a me 
stesso nel raccogliere e rilevarne \ 
principali intendimenti. 

Stabilito com'egli ebbe il principio 
che l'arte è stempro la seguace della 
pubblica opinione, si fa a dimostrare 
come essa sia ora diversa da quella 
che fu regolo alla civiltà greca, alla 
romana, ed all'altra del secolo XVL 
Causa di ciò, e quindi d l̂̂ ^ modifi
cazioni avvenute nella forma e nella 
sostanza del nostro pensiero, furono 
i mutamenti operatisi nelle costu
manze, nelle aspirazioni politiche, 
nelle religiose, e nello indirizzo dèlia 
GSitv̂ â- ft dftUa acifiuza, guidate ara-
bidue dal liberò esame a scrutare 
l'organismo mondiale. 

Effetto di questo mutamento è, e 
dovea essere rispetto all' arte, che 
molti dei prodotti di questa, tenuti 
da noi sì belli ed attraenti 50 anni 
sono, ora non ci allettino più se av
venga che 8[ rinnovino. Allegando 
parecchi esempi a provar questo fatto, 
l 'autore stringe poi il discorso alla 
architettura osservando, come noi, 
pure ammirando ì pregi aonjjnl Im
prontati sui monumenti greci e ro
mani e au quelli del cinquecento» 
dobbiamo di neces?jità rifiutarne la 
imitazione tanto idoleggiata nel prin
cipio del nostro secolo, perchè ab
biamo compreso come quella ma* 
uittva di co&truttuvft uoft ft'atUvi^U ai 
bisogni del giorno, 1 quali, anziché 
le pomposità e le magniflceiue este

riori, domandano agiatezze inter^flj 
ignote 0 non curate nel passato. 

Dimostra da pov T autore» come 
alla mitezza de! vivere odierno non 
convenga uepnur di cercare il tipo 
adatto alle altre arti in qtiflUi del 
cinquecento, perchè so allora era 
fìoi^eaUas\ra& la GùlturftdtìUq spirito 
in particolare nelle Corti, simile 
cottura si modellava soltanto sulla 
antichità classica, trovando qua^i in 
essa una scusa ai nefandi delitti di 
che SI contaminarono lo clasnl plU 
elette della società; • 

Era naturale (prosegue V autore) 
che l'arto allora, per assecondare 
lo spirito pubblico, monopolizzato a 
quei giorni ^aì soli potenti, non cer
casse altra bellezza fuori di quella 
atta ad allettare i sensi; e quindi 
facesse trovar gradite perflno''allfì 
corti lo oscenità delle commedie dal 
cardinal di Bibiena, dell'Ariosto, del
l' Aretino, 

Prodotti dair autore molti esempi 
a conforma di queste osservazioni, 
viene a dire come la cWUtà odierna 
abbia fissdto air arte una meta di
versa da quella che avea allora, 
giacché allora voleasi il bollo nelle 
forme soltanto; ora si vuole unito 
alV altro pUi delicato che opprime \ 
moti intimi dell'attimo, Perciò do
mandiamo dì preferenza l soggetti 

jnei quali codesti mo'ti si possano 
mostrare pienamente, cioè quelli che 
diòno immagine del nostro sentire 
in relazione agli elomenti sociali fra 
cui viviamo-

A 

Stabilito poi Como inconcusso il 
prinGÌ()io, che V arte non può né 
prosperare, né diventar,specchio del 
pensiero civile se non si faccia raa-
nìfestatrice di quelle idee contempo
ranee che hanno maggior impero 
sopra di tvol, mette V autore ui evi
denza come i soggetti opportuni al
l 'arte del pr.esente sieno quelli ri
volanti la vita della famiglia perchè 
in questa vita sta il motore più ef
ficace flegli affetti e dello passioni 
umane, malgrado la corruzione da 
cui è pur troppo infetta la società 
presente. 

Chiarito come le idee relative a 
questa vita della faniiglìa sieno le 
dominanti adesso nei consor̂ îi sociali, 
accenna ad un fatto che he offre 
irrefragabile prova, ed è il gran fa
vore cĥ e viene dato oggidì al ro
manzo intimo, quando in particolare 
s' aggira sulle azioni che avvengono 
fra le pareti domestiche. 

La sti^aordinaria propensione a 
ĉ westo genere ,di letteratura, dovea 
di necessità, dice l'autore, allargare 
in noi il bisogno che le arti di imi
tazione rappresentassero il vero, di 
cui siamo noi stessi gli attori, ma 
non già 11 vero materiale, sì invece 
quello a cui mira precisamente il 
romanzo intimo, cioè il vero morale 
che manifesta allo esterno i senti
menti dell* animo nostro. Gli è per^, 
ciò che l'autore raccomanda ai pit
tori d'attenersi ai soggetti" in cui tale 
vero sia eflicacomente rappresentato 
e di abbandonare quindi g;lì insigni
ficanti e gli sconci, pur troppo di 
frequènte trattati da molti de'nostri 

artisti, al di d'oggi. 
Fa conoscere dappoi l'autore co> 

me ii dar vita a tali soggetti non 
impedisca clve nell'età presente tro
vino il loro posto gli storici dei se
coli trascorsi, quando vi siano op
portune occasioni a condurli, tanto 
più che i recenti studi sulla storia 
offrono modo air artista di svolgere 
tali soggetti con esattezza di circo
stanze ben maggiore ohe non Min 
tempo, ma osserva per altro, non 
esser questa l'arte che possa susci
tare nelV animo nostro gli affetti che 
ora gli tornano più cari- — Che 
se poi, die'egli, fosse desiderio di 
hbr italiani di lasciar talvolta i 
soggetti domestici, per rappresene' 
tare gli storici, noi ne abbiamo di 
contemporanei, che per elevatezza 
di idealità pareggiano se non supe
rano quelli dello epoche antiche; e 
cita a prova i fatti di oui aono ono
revole documento le fortunose' vi
cende attraversate od operate (la 
noi, dal 48 al 00, per rendere in-
dipendente V Italia. 

Conohiude osservando, che se le 
rappresentazioni del passato classico 
non hanno in se possanza di espri
mere concetti rispondenti al sentire 
dell'età moderna, è però debito de
gli artisti, specialmente ItaVianV, di 
studiare quelle che son tenute a 
giusta ragione quali capolavori, giac-
che i pregi tecnici delle^mede.simo 
possono essere di sommo ammaestra* 
mento; e guaì a chi di tali ammaestra
menti non profitasse. 

Ciò gli apra 1' adito alla speranza 
che sia fra breve, da noi italiani, 
seguito il consiglio, ohe il Piade-
monte dava ai cantor dei sepolcri, 
con questi, versi: 

. , . - -̂  - , , arjticrt Tarlo 
Otide vibri ÌI,tuQ strul, iim non luilico 
Sia ro^ijcilo ili vm miri; ^ al suo poeta 
Noa a qin l̂ A\ Cusainlro, Ilo oil Elettra 
Dall'Al(nt jil ninru hwìx î luuso Uaita, 

* . G, B. dott. MATTIOI.1, 

l*af«^sesr{S!;tit(a.' -^ La Presi
denza dell' Istituto Camerini {dei 
Diflèoli) ebbe IValtró ieri la buona 
idea di far intraprendere nel dopo 
pràKzo à quei ragazzi una passeg
giata per Altichioro. dove hanno vi
sitato il fondo già ai proprietà del 
canonico Eossi,.ed ora, por filantro
pica disposizione del defunto, appar
tenente all'Istituto sto^sso. 

La pas.seggiata, oltre allo scopo-
igienico e tanto giovevole allo svi
luppo del raga7.z\, aveva dunque 
anche quello di recarsi a far atto 
visibile di riconoscenza verso il be
nefattore sullo stesso terreno e in 
quelle stesso aur^ dov' egli avea me
ditato e disposto ti benefizio-

Difatti il sig. Lanari, membro del' 
Cóilsiglìo di Amministrazione del
l'Istituto, si trovò sul posto ad M-
tìchiero, quando vi giungevano i ra
gazzi accompagnati dai rispettivi 
maestri e custodi, e diresse loro ne- " 
concie ed affettuosissime parole, ri
cordando ad essi la generosità del 
Canonico Rossi, e studiandosi d* in
sinuare in quei giovani cuori, col 
sentimento della gratitudine, i sani 
principii delia morale e della virtù,, 
non che l'amore del lavoro, fonte di 
benessere, di prosperità. 

Le parole del-Lanari produssero 
nei piccoli àscòìtatoH ottimo effetto 
da essi espresso con grida giulive e 

jjCon evviva spontanei a ohi aveva 
7oro parlato con tenerezza di padre. , 
r Dopo aver trovato ad Altichiaro 
una ospitàlissìma accoglienza, gli al
lievi ritornarono in città verso sera 
collo stesso buon ordine, con esem
plare disciplina, molto lieti della gita • 
intrapresa, che da quanto ci ai as
sicura sarà seguita da altre a Saona-
ra, a Bolzonella, ecc, 

Apptotìttiamo della circostanza per 
avvertire che neir Istituto vonno a-
perta una calzoleria, dove si ricevono 
commissioni a dìscretissìrai-prezzi, e 
ad ottima fattura. 

'%c<|U4Ez;ir«oiie. — In causa del-
racquazzone di ieri parecchie con-, 
tradtì della città si trovarono, ben
ché per brevissimo tempo, improv
visamente allagate. Citiamo S- Gae
tano, Codalunga, un po'anche San
t'Agata, 0 qualche altra, per cui ab--
biamo udito dei lagni sulla cattiva 
sistemazione degli scoli dalle acque, 

^enz-a farci garanti che qualoho 
irìl^èrfezìone ci sia, crediamo però 
che V inconveniente di ieri si debba 
piuttosto al brutto uso dei monelli, ' 
quaofio^ piove, ^ dirotto, di gt^ttars 
dei saaaì, dei pezzi di legno, degli 
stracci ed ogni sorta d'ingombro noli 
fori delle chiavicche, per il diverti
mento d'impedire lo scarico della 
acque,. G di formare cosi dei tempo
ranei laghetti.: 

Difatti abbiamo veduto coi nostri 
occhi che no^ appena qualcuno, per 
togliere r inconveniente, si affretta, 
fet sbarazzare le chiaviche degli iu-
gombri gettati dai ragazzi, T acqua 
prende il naturale suo corso, e si 
scarica brevemente negli scoli. 

Sarà quindi opportuno aver d'oc
chio ì ragazzi perchè non si pren
dano un gusto che è causa d'inco
modo ai passanti, a può danneggiaro 
le strade e le abitazioni, 

MocleiiiL d e l 4UiaB*iSÌ3&o. -^ 
In causa delT incostanza del tempo. 
la serata umoristica viene sospesa» 
e riportata ad altro giorno. 

Domani, Domenica, prima rappre-
3ei\tazione nel Teatrino della com
pagnia Thomas Tt^rcsa. 

l 'OittraBalisifKlo. ~ Sappiamo 
che ieri gli agenti o le guardie da
ziarie hanno sorpresa e sequestrante 
al Bassanello una vacca clandesti
namente macellata, e che stava per 
ess<jre introdotta ìn una ghiacciaia. 

II servizio reso è tanto più com-
meudevole ìn quanto elle detta carne 
venne riconoi^cìuta guasta, e perciò 
dannosa alla salute pubblica. 

Effettivamente la sorveglianza del 
personale daziario non, fu mai tanto 
attiva, come dal momento > in cai ^ 
Tamministrazione di questo cespite 
passò in mano al Comune, e dob
biamo riconoscere che molto del 
merito spetta allaDirozione^ la quale 
si distìngue per la opportunità delle 
sue disposizioni tì per la sua sagacia 
nella scolta del personale che deve 
applicarle, 

lliiUv<^hii> o le l ln S^reffet-* 
«urw d i P a d o v a del 31 mag
gio 1876, 

Carceri — Arruolaraonto di guar
die carcerarie* Condizioni per ^aiU'^ 
missione nel corpo. . 

Idem ™ Esami per ammìssiona 
di volontari ueìla AminiiiistrazionA 
car celiar fa, 

Memmi AmministraUve oomunail 
e provinciali per Tanno 187G. 

Emigrazione —r Statistica de!-» 
remigrazione. 

^ - , 

Esami — Vedi carceri. 
Esprnpriazioni'per adusa di pud^ 

blica utilità — Eaenzione delle tasse 

fa 
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'di registrò e bollo per gli atti oc-
*corrfìnti nelle espropriazioni per cau

sa'; 41 pubblica utilità che j i i com
piono per conto e noli' intoroase dello 
Stato. 

^ . ^ 

"^Guardia Nazionale — Sul ritiro 
delle armi,della guardia nazionale 
da tutti ì Commn doììo. Provìncia 
dì Padova nei magazzini della^ Dif 
roziono Territoriale d' artiglieria in 

Uttmione pubblica — Avviso 
per gii esami di licenza liceale,' 

:-SxiedaU(à — Circa le spfìso di 
maiitonnnonto degli ebeti, imliecilli 
ed idioti negli Spedali e' Manicomi. 

Statìstica — yedi emigrazione. 
Tasse di registro -r- Vedi espro

priazione por causa di pubblica utilità. 
Giurisprudenza amministrativa. 
H fiiiHofit*vHit*, costretto per 

motivi di salute a con scapito del 
proprio interesse, dì abbandonare 
Venezia, dove esercitava il suo com
mercio da oltre sei anni, avverte i 
suoi concittadini di riprenderò l'anr 
tica speciale, e rinomata fabbrica di 
BIAKClIETTr (da non ^confondersi 
con altro fabbriche dello stesso ge
nere) a S. Lucia in Via Boccalerie 
ai N. 103. „ 

Nutro speranza di vedersi onorato 
di numerosa clientela.'^ avvertendo i 
aignori rivenditori di aver fissato per 
questa specialitsV il prezzo dì L. B,50 
al canto. 

BAI-ESRATO DOMBNICO 

I t ozKof l . —La Camera di com
mercio ci comunica i seguenti prezzi 

•dei bozzoli: 
Mercato di Padova 9 giugno : 

Gialli e di semente nostrana da 
lire 4.20 a 4.30. — Giapponesi verdi 
da lire 3,40 a 3.85 Jl chilogrammo. 
MerpatO di Montagnana 8 giugno: 

Giapponesi verdi da lire 3.g5 a 
4.10 il chilogrammo. 

l iu lv«rHl<A Ut V t t v l n n . - -
Scrivono da 7'orino al Fanfulla'diQ 
i'on. Ferrati, aegrstario generale al 
ministero della pubblica istruzione, 
allorquando fu ultimaménte colà, 
avea preso impegno di secondare i 
vpti espressi dalla facoltà di legge, 
di quella Università, perchè fossero 
ripristinati gli esami al termine del 
primo anno di corso.,,. ,, ; 

L'oit. F'errati, appena in Roma, 
avrebbe chiesto insistentemente una 
tal còsa ni ministro Ceppino, il quale, 
non credendo conveniente di turbare 
l'intrapresa applicazione dei tanto 
«pntrastati regolamenti deli' onore-, 
YÓle Bonghi,,niìutò la chiesta auto
rizzazione, • 

' A Torino viene ora vivamente 
commentato il disaccordo esistènte 
sii questa questione tra il ministro 
«d il suo segretario generalo. 

BOLLETTINO COMMEUGIALE. 
VvAcmiii, s; w Rend. il 77.90. 

l 20 (ranchi 21.79. 
WiSBsie.,9. — ftenii. u. 7700 77 80. 

! 20 franchi 21.78, 
ScM, — Assoluta calma d'aEfari, 

anche in bozzoli. 
lilou«, 8, - Sete. Afiuri limitai. 

ULTIME A^ÓTIZIE . 1 

i--=:^:::^;=rri::ir*r 

, Nulla di nuovo sull'ambasciata del
l'onorevole Gorronti. Si ritiene che 
una conchiusione sia imminente, e 
che l'atto addizionalo alla conven
zione di Basilea sia prossimo ad es
sere'stipulato. ^ {Fanfalla) 

L4 CONVENZIONE DI BASILEA 

^ . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^ • • 

DI r A n o V A 

Â  meìAodi vero di Padova 
T'emjìomrd.diPadovstopell m.B9 r,2'*,i 
TerapometJ,diEomaorel2Ln. 1 t̂ . 51,b 

Os.UTvaz\oni mùteotoiogichù 
st'i;n\Uì all'alunna di m, 17 dal suolo R di 

. 30,7 (\M liveHu nstì'Iio dfìi mi\rp. 
V 

> 

9 ^ In^ss f t Oro 
9 a 

Ore 
3 P. 
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UI'J'IUIO DELLO STATO ClVlLlT. 
BoJlfUino <ieì 8 

NASCITE ' 
Maschi n. 3 •— Femmine n, l 

. RlOnTi ._ 
i)ise{:na Francesco di Domenico d'anni 

ì e' mesi 3. " 
Caniert-n Sper;i!'zn di Biaggio di ni.. 0. 
De R sai D,) Paoli Anionin, fu Domenico, 

d'anni 33, casalinga, coniugit!!. 
0-cari Pnlmùa fa Corio d'anni '2 e 

mesi 7. 
<lnim'gnìin Aolonio fu Ferdinando, fì*anni 

£)0, f'Ccliino, coniugato, 
ìàiìso Felice fu Domenico d'.inui Ì3, f.(-

legname, celibe. 
2am'.iellci Borlolo fu PiClro, d'anni G2, 

domestico, coniugato. 
TtìW di Padova* 

Lenii A'essnndro di Gioviinni Bitt., di 
anni 20 e mesi 5 aoldaio i el 1 legg. 
fanuria, celibe, di Vnìenza. 

Loreiz'i! Antonio fu Fruncesco di anni 
•61, vilfiod, vedovo, di S. M,iri.ino dì 
Lupa ri. 

Ce CULO detto B'satelia Giovanni, fu TI 
d'anni 72, villico, vedovo, di 

V g0p»vo. 

Le trattative dell'ónor. Correnti 
col barone Rothschild sono termi
nate con un completo accordo. 

Oggi è ritornato da Pcarigi iì com-
meudator Malvano, capo del gabi
netto del ministro degli alTari esteri. 

Credasi che fra pochi giorni il Go
verno sarà in grado dì presentare 
alla Camera gli articoli addizioiiali 
alla convenzione dì Basilea-, e che la 
discussione potrà cominciare fra otto 
0 dieci giorni. (Opinione). 

Leggeri nel FaìifuUa: 
• Colla probabile conclusione delle 

trattative colla casa Rothschild resta 
eliminato un ^Jericolo di crisi, al quale 
siamo stati vicinissimi, e che sarebbe 
stato in questo momento un grave 
imbarazro per la Corona.; 

_ Difatti venerdì scorso, dòpo il Con
siglio dei ministri, in cui erasi con
certata la forma di un telegramma 
all'onorevole Correnti, non si sa 
come, ne fu invece redatto e spedito 
uno in senso diverso. 

L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, -saputa la cosa, ne conferi 
immediatamente coli'onorevole mini-' 
stro dell'interno; e recatisi entrambi 
in cerca del presidente del" Consìglio, 
parlarono di darò le dimissioni. Suc
cessivamente gli altri ministri, escluso, 
ci si dice, quollo della pubblica istru
zione, inviarono anch'essi le loro di
missioni. Sorpreso il prssidosite do! 
Consiglio chiese spiegazioni, e senti 
che la causa della tempesta ministe-
f^Io.^era U. telegramma inviato al-
1 onorevole Correnti. 

p^o uno scambio di proteste, di 
schiarimenti, e dì .contro-proteste, i 
ministri si misero.[d'accordo su un 
nuovo telegramma da spedire â Pa
rigi,-del'qUàìe fìi dato incarico al-
i onorevole miniatro doi lavóri pub
blici,, e ì col leghi dell'onorevole pe-
pretis, dopo dieci ore dalle dimls-
sionìi: le ritirarono.! 

^ Tutto questo non'hU cèrto agevo
la to la missione dell'onorevole Cor
renti, che dalla sera alla mattina 
8 è veduto arrivare due telegrapimi 
do' quali uno distruggeva l'altro. For
tunatamente lo stato delle trattative 
in quel momento era tanto poco a-
vanzato da permettere anche qualche 
contraddizione, Q nessun danno ha 
potuto venirne al risultato finale dèi 
negoziati del nostro inviato straor-
dinario. 

I giornali officiosi diranno natu
ralmente che, tutto questo è invero
simile; ma r inverosimiglianza, in 
certe situazioni, è il carattere ilella 
verità. E noi abbiamo riferito in tutti 
i suo i particolari là,, crisi, momenta
nea, anzitutto perchè ci viene da 
fonte buonissima, secondari ara ente 
perchè è eliminata, e può darci ora 
una esatta idea della situazione, senza 
alcun danno por le trattative. » 

II Diritto smentisce queste voci, 
ma da poco in qua sappiamo che 
cosa valgano certo smentite. 

Rarom. 0"~~ ;VNII, 
TePj?iymr!i. orniTfj» 
T^iì^. del t/i'i Jitiq,. 
UmidiUiTeiauv.. 

. ftir.ofdr.'iefV'î m!) 
Sialo del ci'Jo . , 

Uomo d'intemerata coscienza 
e rettitudine somma 

distinto fabbricatore dì vini navigati 
fu 

• che non anco raggiunti gli anni LXVI 
quando pìii lieta 

gli sorridéa la fortuna 
il di 8 giugno 1870 

per lungo $ penoso morbo 
s p i r a v a 

aasciando immersi in crude ambascie 
la conaorte i figli e parenti 

lacrime di mesto cordoglio 
- v e r s a t e s u l l a ca ra m e m o r i a . 

L. P. 

SPETTACOLI 
GKANDE SEUIUOLIO PuNETrPiazza 

'Vittorio Emanuele. 

Parlamento [laliano 
CAMKRA BEI DEPUTATI 

Presidenza BIANCUERI 

Seduta del 9 giugno 1870 
Vengono riservate dopo l'appro

vazione di tutti i capitoli del bilan
cio definitivo del ministero dei la
vori pubblici pel 1876> parecchie in
terrogazioni che non si riferiscono 
alle somme stanziate. 

Sono quindi approvati molti dei 
capitoli del detto bilancio, i quali 
danno soltaiitu luogo a brevi OOUBÌ-
derazìoni a raccomandazioni di Ru-
dini, Cavalletto, Greco, Maurigi, 
Damiani. Paternostro e Sandonalo 
a cui ,il ministro Zanardelli risponda 
con spiegazioni e dichiarazioni. 

I rimanenti capitoli vengono pure 
approvati dopo istanze diverse ri
volte da Morelli Salvatore, Cava-
letto, Maldùii, Morini e " Tocoi" al 
ministro dei lavori pubblici, che pro
mette dì tenerne il debito conto. 

Cop-pino preseiìta il progetto per 
l'aumento d'un aecoudo decimo de
gli stipendi del personale insegnante 
nello scuola secondario. 

{Ayemìa Stefani) 

m , 0 7B!,4,7fi24 
P 2 2,t2.')":j 18,"^ 
1410 17.20;ia,81 

7i ^ 71 I 90 
ENEI li:s[!:2E i 
quisi| nuv quasi 
nuv. Ber 

L'ai mor,!odi kì 9 »! mezzodì del Ì0 
. Ti:mpt.i'iJtu \i ;i;.nv?ima = r4-.26H 

minima = -H 10 ,8 ^ 
ACQUA CADUTA DAL CISLO 

(ialltì 9 11. iiil.ì ••> \> .in. (lei 9 = miU. 40.4 
'.lalle 9 p. del 9 allo 0 a. del 10 =i, Mill U,t 

che intorno' ad esso danno i giornali 
ministeriali di Roma.. Non dimenti
chiamo elio qui si è alla vigilia è 'una 
lotta elettorale^ la qjualo, per essere 
amministrativa, non à priva però di 
qualsiasi , Garattei;e g politìpo. Certe 
notizie che fanno piacerà agli impia
gati potrebbero aver la loro ragione 
d'essere in questa lotta. 

ha commissione del Senato inca-
jìcatadeir esame dtsl progetto Ai leg^ 
gè tìuir aboliziont>^ del giunimento 
religioso, modifica esaenssialmeiite Ift 
pjî oposta votata dalla Camera. La 
discussione in Sanato sat-à vivacia-
sima, 6̂ r onor. Mancini farà ogni 
sforzo di-tììoquenza perchè trionfi fi 
principio sancito' nel' progetto della 
Camera. 

KaranruKcsfj ^.Hieaaijns^iA-

DELLA 

ESTRATTO DAI GIORNALI m U l 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Ratnaj 9 giugno. 
BunciULe avremo la pace.... se non 

scoppierd la guerra. Ciò risulta chia
ramente dalle dichiarazioni ohe ieri 
il presidente del Consiglio dei mini
stri fece in risposta all'iute erogazione 
dell'on. Massari' L'on, Depretis ha 
parlato diplomaticamente^ un poco 
troppo. Si aspettava che non facesse 
grandi_rivela7;loni^ ma ai credeva che 
qualche parola dicesse la Ji|uala3 ci 
permettesse di. veder un po'di luce 
in tanto caos e di trovar qualche 
sintomo di sìcure?:?:a in questa incer
tezza generale. Il capo del ministero 
ha sm0utito= le notizie di straordi-
nari provvedimenti militari e attri-
hu! V inveustone di quelle notizie ai 
giornali d'opposizione, mentre è no
tissimo^ che le statistiche militari, 
inopportunamente pubblicate dal Di-
ritto, furono la cagione dell'allarme 
sparso neiropinione pubblica. Le pa
role deU'on- Dèpretis che produssero 
qualche impressione e che sotìó oggi 
oggetto di commenti vivaci so no 

quelle; Non vogliamo una politica 
di aDveniurc^ m.'j nemmeno la face 
ad ogni costo. Quest' ultimo concetto 
apre l'adito a molte preoccupazioni, 
poiché se il governo non vuole la 
pace ad ogni costo si teme che sieno 
stati presi impegni, il cui manteni-
mento potrebbe produr la guerra, 

' H I-

Insomma, la situazione è sempre 
buia, È certo che il oav. Nigra ebbe 
una importante missione ad Ems ê  
non vi ha dubbio che coi suo tatto 
e colla sua avvedutezza saprà adem
pierla con vantaggio dell'Italia. ,Su 
lui si può aver fiducia piena ed intera. 

La missione Correnti, se&oudo le 
notizie d^oggi, sarebbe riuscita. Il 
comm. Malvano, capo del gabinetto 
del Ministero /degli affari esteri» è 
tornato ieri da Parigi ed il comra. 
Corrènti è in viaggio. Una transa
zione sarebbe stata pattuita. Il ba
rone de Rothaohild farebbe qualche 
concessione e V Italia, in cambio, 
acconsentirebbe alla soppressione dì 
alcuni troni sulle ferrovie dell'Alta 
Italia e airahhandono, per quelle li
nea, dello tariffe,di favore che go
dono ora i militari e gli, impièegati 
de le mministrazioui centrali. Se 

vero questo, non so quale vantaggio^ 
s i potrà scorgere in concessioni, lo 
quali obbligano il governo ad aderire 
a provvedimenti dannosi al pubblico,.. 

Si spera che oggi Ton. Busacca, il 
quale ha valuto fare una rola7>ione 
voluminosa sul bilancio dell' Entrata 
sia in grado di presentarla alla Ca
mera. 

11 presidente eccita i deputati âd 
.approvare in fretta il bilancio dei 
lavori pubblici, affinchè possano es
ser presentaci domani al Senato tutti 
biUij ci passivi di definitiva previ

sione, I senatori si lagnano della 
mancanza di riguardo che si dimo
stra verso di loro obbligaridoH a re-
stai^aane qui in luglio per discutere 
bilanci e progetti che la Camera ha 
discusso con tutta la comodità. 

Il progetto di legge pel migliora
mento deila condizióne degli impie
gati. uoQ ò ancora stampato e vanno 
accolte con riserva le informazioni 

. L'articolo di fon3o della Nuona 
libera stai^iptì. di Vienna non reca 
che alcune considerazioni- generali 
sulla situazione, ma le notìzie che 
si hanno a Vienna sono improntate 
dì quello stesso spiHto di congettura 
Q di quei punti di vista generali^ 

r 

sui quali non può farsi alcun fonda'-
mento. É naturale che la Nem 
Freie Presse consideri assai miglio-
rate pel momento le probabilità che 
stanno in favore della Turchia. Si 
fa soltanto la domangla del come il 
nuovo Sultano terrà il governo, co
me egli,si gioverà di questa eccel
lente occasione onde stt^àppare dal
l'abisso il governo turco. 

Gli uomini che lo circondano, 
quelli a cui egli deve la sua eleva
zione al irono degli Oamani, sono 
uomini illuminati e capaci. Tuttala 
questione sta nel mutamento del
l' amministrazione, perchè altrimenti 
la Turchia avrà migliorata la sua 
posizionfl" esteriore,, non la interiore. 
Le finanze devono assoggettarsi ad 
una cura radicale, se non voglionsi 
raffreddare le simpatie inglesi. Pel 
momento il governo , hrittanico non 
pensa punto ai creditori turchi, sud
diti dei tre regni della regina Vit
toria, Al momento il pensièro poli
tico sopraffa le riflessioni tìnanziarìe, 
e le corazzate inglesi della baja di. 
Besica hanno scopi affatto diversi 
dì quelli di avvertire il loro debi-
tore moroso, "Nessun giornale ' in
glese si occupa piii della diminu
zione degli interessi della rendita 
turca, ma l'intera stampa inglese è 
coricorde nel suo contegno contro 
la Russia, e Tultimo Times dice e-
splicìtamente, iNoì siamo decisi a 

non, vedere stracciato dalla Russia 
il trattato del 1858, > 

Con questa forbice* cosi ci veniae 
detî o,, il defunto Sultano si aarebho 
egli iitesao recate le sopraddette fe
rite.» , . 

r 

,. Ila quanto venne sopra, accennato 
'noi siamo unanimemente persuasi : 
I. che la morte del Sultano sogui per 
emorragia proveniente da ferita ai 
•vasi sanguigni dei cubìtiv-S-^ che 
rarnese che ci venntì mostrato è atto 
% fare quello forita^ 3. che la dire
zione e la qualità delle ferite, come 
ramose col quale vennero fatte, ci 
^lascia concludere ad un stiìcidio. 

(^Seguono le sottoscrizioni di die-
ìMnope medici) 

Parigi^ 7, 
Vengono fatti dei nuovi tentativi 

per parte della Russia presso il Duca 
DécazGs, il maresciallo Mac-Mahon,. 
Thiers 6 Gambetta par indurre la 
Ffhncia a votare in favore delle 
donjbinaxioni di Pietroburgo. Thiers 
ebbe in proposito una lunga confe
renza con Gambetta. 

Lord Lyons è assai riservato. A 
chi gU fa qualche domanda, risponde 
soltanto che la pace è; assicurata> 
poiché in Europa oltre TAustria-Un-
gheria non vi è posto per un grande 
impero Serbo. Non vi è alciin mezzo 
a.suo avviso per conciliare gl'inte
ressi tedeschi, francesi ed italiani 
con una presenza della Russia a Co-
stantìnopoli. 

La Francia continua i suoi arma
ménti. Fin dal 15 maggio vennero 
presidiati i nuovi forti di Parigi. 

• ^ ^ 

ì 

nmik 

(Agenzia Stefani) 
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Costantinopoli^ G, 
Il processo verbale della morte del 

Sultano Abdul Aziz suona sostan-
zialmente : « Noi fummo invitati per 
comando del Sultano a constatare 
la causa della morte dell'ex Sultano 
Abdul Aziz. Noi trovammo il corpo 
giacente sopra un materazzo e co
perto di un lenzuolo. Tolto il len
zuolo, riconoscemmo l'ex Sultano 
Abdul Aziz. Tutta le parti del corpo 
erano fredde, anemiche, pallide e co
perte di sangue sparso, ma non era 
ancora sopravvenuta la rigidità ca
daverica. Gli occhi stavano semi a-
pertì e cosi la bocca. Noi consta-
tammo alquanto al disotto della cur
vatura del braccio sinistro una se
parazione delle parti carnose per la 
estensione di cinqueceotim0tri,e della 
profondità^di (manca fidato). Gli arti 
dalla ferita erano dentati (gezackt) 
ed irregolari. La ferita, correva da 
sopra in sotto, e dall'interno verso 
r esterno. Le vene di (ĵ uesta regione 
erano-tagliate, e l'arteria cubitale 
er§ aperta per tre quarti della sua 
grossezza. Nella curvatura del brac
cio destro, noi constatammo una fe
rita trasversale dell'estensione di due 
centimetri e della profondità dì un 
centimetro e mezzo. Qui del ̂  resto 
non erano offese che le piccole vene 
e r arterie affatto incolumi. Ci si 
presentò una forbice di dieci centi
metri di lunghezza, molto aguzza, 
un ramo della quale era provveduto 
quasi alla punta ^dì^ un bottone. 

LONDRA, 9, — Camem dei Co^ 
muni. ^ Dìsraelì rispondendo ad 
Hartington dice che il memorandum 
di Berlino fu ritirato. Vi sono al
cuni punti sui qUaìi T Inghilterra 
si trova d' accordo colle grandi po
tenze; tutti sono d'accordo nel non 
esercitare una 'pressione Indebita 
sulla Turchia. 

Le rimostranze fatte alla Serbia 
dalla Russia, dalla Francia, e dal* 
l'Inghilterra riuscirono a mantenere 
la pace; la lettera pubblicata ulti
mamente e firmata Disraelì è apo
crifa. 

. Northcote rispondendo a Dojìon 
dice che "presenterà lunedi un pro
getto sulle azioni del canale di Suez. 

VERSAILLES, 9. — Il Senato di
scutendo il 3U0 regolamento approvò 
un emendamento del colonntìUo An-
dlau, col quale chiede ohe sì acceleri 
la riorganizzazione deir esercito. 
' , COSTANTINOPOLI,9.—La Porta 
fece domandare alia Serbia spiega
zione, sugli armamenti; la domanda 
fu fatta cortesemente e non ha forma 
di uUimatutn, 

LONDRA, Ù, -^ Fu presentata al 
Parlamento la dichiarazione sotto-.. 
scritta ih Roma il 22 maggio fra 
Melegari e Paget per la proruga del 
trattato di commercio anglo italiano 
fino al 30 aprila 1877. 

PIETROBURGO, 9- — Conforme
mente alle intenzioni pacifiche delle 
potenze del Nord, la Russia invitò 
nuovamente i suoi agenti a Belgrado 
e a Cettigne a far valere l'influenza 
della Russia contro qualsiasi dimo
strazione bellicosa: la Russia, la cui 
politica non è isolata, si adopererà 
affinchè la Turchia dia ai cristiani 
slavi le riforme e ìê  garanzie, la 
cui necessità è riconosciuta dalle 
potenze. ,i -

TRIESTE, 10. — La Triester Zei-
tung annunzia che il governo greco 
ordinò che si eseguisca immediata
mente la legge di organizzazione 
della guardia nazionale. 
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DEPOSITI E CONTI COBRENTl 

^r.nii: DB P . ^ H O V A 
n n ^1-n ••* • M I I • ^ M * i 

N o r m e 
II?RI*S1*'^BTÌ. — La Banca r i 

ceve depositi in Ctnto Correuto alla 
seguenti condizioni: ' 

Corrisponde l'interesse del: 

i i iolii i le i n co i a io «IB^fìion!-
• hllt" ^ con facoltà ni correntisti di 

prelevare avi^ta L. 6,000.—, eoa 
3 giorni dì preavviso fino a Lì^ 
re 10,000.", e per somme supe
riori con 6 giorni dì preavviso. 

Z g | 3 0[0 n e e i o Al r&«fi!Sit̂ ;Aa?u&;, 
i h o M l e vincolando il deposito '̂̂  ^ 
per /re mesi per lo somme in 
Carta, ^ 

£1 l | 4 0[Q |»ei- l e s a s i i m c l u 
o r o pure vincolatG per tre masi. 

P e r l e s o m m e c o n f^m.^r^toi* " 
vEi ico lo e ft»|ìer3ori a\t& 
L. «aò^^8>5* l a SMpc»llonr^ h 
a i i l o i - i x ^ a S a a t a r e s p e ^ 
«^lall coBi i l lz lonl . 
Rilascia libretti di risparmio alla 
stesse condizioni. ^ ,, 

S C W i ^ T S , —Sconta effetti cam-
hiarl a due firme ; al 
a 0[o fino a quattro mesi di scad. 
6 0[o da quattro a sei mesi » 

se t ta ta a t e a t i a g g i r a v l é d i 
l i r o v v l s ^ l o i i e e »4|ie*^c. 
^ ^ ^ g i : < . i . ^ l . ^ Rilascia assegni, 

sulle seguenti piazze su : • 
VENEZIA con 25 centesimi 0[00 ^ 

provvigione, ,: 
MILANO con 40 contesimi 0((X) dì 

provvigione e TORINO, GENOVA,, 
LIVORNO, BARI, ROMA, NA
POLI con 3j4 0[00 ^̂  provvigione,-

Sopra LONDRA e le principali piazzo 
della FRANGIA, BELGIO, OLAN« 
DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN-̂  

^ GHERIA, RUSSIA, TURCIIIA. 
AMERICA al cambio, o contro la 
valute correnti dei paesi indicati 
però verso provvigione. 
Rilascia lettere di credito per TITA-̂  

LIA e per Testerò anche per la CHINA, 
e GIAPPONE. 

Acquista e vende effetti cambiari 
giill'Estero ai còrsi di giornata. 

,%ì^Tei: i«• ^'£U^ 4̂K -- Fa au^ : 
tic?pazloni sopra deposito di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopra depòsito divalori delio 
Stato ed industriali e merci di faciU 
realizzazione a 5 1(2 e 6 0[0. 

Riceve valori in semplice custodia. 
S'incarica dell'incasso e pagamonto' 

^ di cambiali in Italia ed alì^Estero^ 
Acquista e vende valori dello Stato 

così a contanti come a scadenza, ai 
occupa deir acquisto e vendita dì 
qualsiasi valore negoziabile nedle -. 
borse, 

Sconta coupons pagabili nel Re»: 
gno dietrb provvigione del l[3 0 i0a 
spese, e 3(4 OjO per quelli pagabili 
all'estero, piii spese di posta. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. 
6-076 I.A. »iaiG^.IO:VE. 

9AFFITTARS 
per la idi'̂ t̂̂ sima 

in quelli» Teatro IVaKava. 
Per le trattative rivolgersi al sot

toscritto 
V. ZrVTTA 

3-49e Fw dei ServL_ 

NOTIZIE UI B0E84 
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Rendila iuiUnnu 
Oro 

^Londra ire mesi 
Francia 
Presiiin NiuioiiHle 
Obbb tegii/ tubaceli'; 
!ia-iCM o.;̂ zinuale 

. \wuìi mt-M hoUfiU 
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n 9 AFFITTARSLin Asolo, Bot* 
^ ^ tega di caffè, con offelleria» 

e casa, della ditta Dalest. 
per le trattative rivoìger^si 

al signor PENTE 
al caffè à^lVAìigelo, Padova, 

^ 11-473 

In Piazza Vittorio Emanuele è /v i 
sibile perpoohigiorni uu sorprendonto 
Pesce vivo ed ammaestratoci signori 
che andranno a visitarlo dovranno 
ammirare il coraggio ch'ebbe il pro
prietario Ricci Giuseppe nel pescarla 
in mare; e la sua pazienza neiram-
maestrarlo, 
l ' rcKXO t l * l i i ^ r c « ^ ò perai , «ffi 

PIANO-FO 
di Vienna in Imonisainio coudÌ>;ioui 
tastiora d'avoi'io, ysttìuaioiioàa X^O 
a Sol por it. h. '53,». , ^ 

V I A R 0 V I N A/N^' ' ' |26£ 

Acqua di Maro 
Il sottoscritto'con recapito pressi l*lIfflcìo 

FrancheUi iiU'MbLTgo delia Croco d'Oroia 
Piazza Cavour, Pad̂ v̂a avvisa ÌL pubblico 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
l̂etodo per gli anni scorsi assuma il tra-̂  

sporto dell'Acqua di Mare e ĉ risGijna a do? 
micilio per bagni oi anciiQ par i>ibite. 

Ogni giorno per tutta la slagloiie d,'tì?Ute 
a prezzi oatJSlissimi. Cur.KGjniii Oìiisitt 

• i I n V--'-. • .1 •: 

V^: 

Estrazione àe\ regio lotto esse-
guila in Venezia: 

•̂ E o2 ^ Qr'^^SQ - 69 - 6 3 
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A0^: Giudizìarii 
Fal l imento Musetto Domenico 

detto Giabulo , 

il n . Tribuiifìie Civile e Gorrcsiionale 
di Padova ih sede di Commercio 

dichiara 
osscrfì Buselto Domenico detto Giaibuto 
fu N t̂nlfi mMgnaio e cemmercìanle di 
Jjìade in Padova in istato di fallimenlo 
a datareda oggi lai^qsiKRSiflOe^elpa-j 
gamenti, „ t ., , , , ,, -. 

Delega alla procedura relativa il giù* 
dice siguor l.uigì Uaua.l ' 5' , 

Ormna rapposizlonc, d^ suggelli alla 

sostanza del fallito da eseguirsi dal 
signor Pretore del competente Manda
mento. : I ì À2:Ji'} r.ì. :• 

Piomina n sindaco provvisorio il si(j,. 
Sé Castello cav- GluflcRpe dì quésta 
CiUà, - r 

Assegna per la nomina del sindaci , 
definitivi l 'adunanza dei creditori d î, 

-̂  effettuarsi in nna delle salò di quesllf 
:R, Tribunale avanti il nominato ,»gnor ^ 
giudice Rana il giorno 22 «orrcntc mese i-

Ordina eco, 
Padova, -7; Giugno 18W. 

CAVAZ^ANT , 
HAWA . 

SitV;tó^rt Can^lKero, m 
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Qupflt'Acqna iatìlo salutare fu dalla pratica medica dichiarata rn i i l i>a p e r In 
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Sciroppo'depTitàtì̂ o; di cpìiipo si spione ,iiitoraraBiite yegotaio impiegato 
fino da un secolo'cóntro le nitilattie della polle e tutti.invizi del sangue. 
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VENDIBILI 

hUI ^ PREM. TIPOGRAFIA ,F,, SAGCHEXTO 
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BiAGGT doti. L, -r- Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 

- Voi. 5, in 8" . . . . ': . . ; . \ ' : ; L.-5 
('oLLETTi prof, F. — Galateo dei medicine' dei ma,lati. '' 

Padova, in 12^ . . ;. . . . . . . '̂ > -
— lìelle. acque niinerali, della Lombardia e del 
Veneto^ - Padova. . . . , . , .. . . . > -
— DubVio sulla Diatesi ipostenìca. - Padova' >-

— Del prof. G. Andrea Giacòmini e 'delle' sue 
opere. Cenni storici . . . . i . . . . . >-

|GucoMiNi prof. G. A. — 0per^;^j^6diche edite ed ine
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. iO ." . . . . . . . > 30.— 

MuGKA prof. G. B. —' Clinica medica del prof. G. An-
• drea Giacòmini . . . . . . . . . . > —.50 

Roit'iTANsKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia., Voi.' 3. . . . . ' . . »;9.— 

SIMON prof. G. — X e malattie della pelle ricoudo.tt,e ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8 \ .; > 2.— 

ZEHTEMAYEU K — Prineipii fondamentali della percus
sióne ed ascoltazione; Tràdiìzìone del prof. Con
càio. - Padova . . . , . . . . . , » 2, 
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tura £ denti cavi. 
Non bavvi mr^zzo ino. efficnce e mi* 

gliore d d PIOMBO OD0NTAÌ.G1C0 del 
dottor J - C . Popp, dentista di Corte,in, 
ip Vienna, piombo iAie ognuno si pu6 

^Tadlmenteesejiza dolore porre nel dfoto 
, ca^vo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e tiella gengiva» salvando 

^U dente,stesso d a uUerior guasto e do-

Acqua Anaterina^f^ibocca 
del dot t J. G, POPI 

i.r, dentista 4i Corte in Vienna {Austria) 
è il migliore specifico pel dolori di denti 
Teiimatici e per Je infiammaaicmi eri en
fiagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisco che si i]iproduca ; fortiflcOrì denti,, 
rilassati e le gengive, ed allontanando 

Ida essi ogni materia nociva; dft alla 
bocca una graia freschezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso, • ^ 

Pasta Ana te r ina pei denti . 
Questo preparato mantipne la freschez

za e purezza deiralito,'e serve oltrecciò 
a dare ai denti dn iifip'etto bianchissimo 

Arrivi 

U D I N E 

r H 
VdlRftCì 'per 'iflentro 

F t Partenze r 
da 

U D I N E 
P i 4 r i ^ 

omnibus ì^Sl 

misto da 6,10 
Conegliano 

» : 6,03 

diretto 

Arrivi^ 
a 

M E S T R E 

ri 

if^^ez^nT^fitl^fai 

a. n 

a-

e Itieente, ed inipcdìre che si guastino, 
"ed a rinibrzarfì le gengive. 

l*reizo L. » e L, 1.80, 

" - ^ : - | . ^ ' i - x ^ i-u 

Polvere vegeta le pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo iale, che 

facendone, uso giornalioro non sob.aJ-, 
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
sì forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello sm;Ulo, 

Prezzo L, i . 3 0 . 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Uob9rIi.,r!:l'errara 
Camastra, — Ceneda Marchetti, — Tre
viso Bintlonì, Zanninì e Zanetti, ^ Vì̂  
fcènza Valeri. •-- Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviola, Ponciv Bottusor,,Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi/ 

A v v e r t i m e n t o / 
Vanendo assai di spesso offerti in ven

dila' a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e cou eguale t;orredo, ma che no-
toriamfìTite portarono con sé le più tri
sti conseguènze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p- t pubblico 
voler farmi reciipitare in tali casi a 
apese mie mediante posta il falsificato 
preparalo col nome del vendiVore, onda, 
possa io agire giurìdicamente cor^troU 
falsilìcatoro» 

Tutti i miei l'HEPAKATt D'ANATK^ 
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; lafiasca. delia capsula per tap- i 
pò, deiravverlenza quel involucro ester
no, ecome lascalolacon piombatura per
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrala morea; tutti i mici 
preparati sono per lai modo mediante 
MOSTRA e MAnc\ assicurali da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, Italja,^ Russia, llumeiiia. Olanda, 

Per ìe ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postalo ' 
i msei preparati. 

\ eìiigoh faìsìHcalori vcranno nomi
nati al p. t, pubblico in tutti i Giornali. 

dot t , J. G, P O P P 
u r, dentista di corte ; 

23-917 Vienna , Rognergàsse ,2 
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VERE INE^IONE E CAPSULE 

E- 1- .- ff s 

^ 1 - J 

FAVROT 
Quaste Capsule posseggano le proprietà tonniche del Catrama riunite all' 

azione antiblenaoraglca del Coppaù, Non disturbano lo stomaco e non provo
cano ne diarree ne nausee; queste costituiscono il medicamento per eccellenza 
nel corso delle malattie contagioso dei due sessi, sgoli inveterati o yecenli, come 
catarri della vesBìcao de rinconlinenza d'orina,. : •. : .'• 

VQCSO la ftue del medlcam^iuto citr ovquamlo ogni dolore è sparito, Puao delV 

tonriico ed astringente, è li nUgUoi' mudo infallibUtì di consolidare la gnarj^iGaie 
0 di evitare Ja ficastuta. . jJiliL-^^'^ ' ' 
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VERO SIROPPO DEPURATIVO 
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FAVROT 
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pelle ^ 

KgiUo ' ' ' e^ d^»^ f'^™"*^ auteiuiclie. 

Depusilo Generate : Farm'^ FAVROT, 102, r. nìctiÉllea, aVm^ìM In latte le Fimiado. î 

I - • • - • a 
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ftutOTÌ7//ato iu î 'iaucia, m iVuslrta, ael Bptgio ó'iu Kussia. 
n K o h vegetale I luyvef tw- ì ia l ìcc t f l -«B% cui reputazione è ^ provata da ut-

secolo, guarentito genuino ilatla Orma del dottore GIUAMDKAU I)ESA[iNr^(Ji:aVAI^, 
Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, e raccomandato di 
tutti ì medici di ogni paese, per guar i re : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab' 
bia, scrofole ed altri dolori. , , 

11 n o l b mollo superiore a tulli \ sciroppi depuruUvi, guarisce le miUidue cha 
sono designate sotto nomi di primative, aeconaarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio- ' 

r Deposito generale, 12, Kuo Uicher a Parigi, ^'' • \ 
ntsposito a PADOVA presso i sigg. L. Cornelio, G. /anet lùDernardi e Durer nacchetU 
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DALLA PREM. 
PimBLlCATE : -, . \ 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 

BELLAVITB prof, L. - ^ 0^.11'Elemeuto morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova,,1869. L. 

pK LEVA prof. G. —.Degli uffici o degli intendimenti 
,' della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 
FKRB.AI prof. :E. — Oegli intendimenti e del metodo 

della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 
Luzz ATTI. prof. L. ^" ; Del metodo nello studio di di 
. ritto costituzionale. - Padova, ,1867 . . - . . < 
MARZOLO prof. F. -̂ -̂  Wvoi'a e confida in te stesso. 

• ̂ Phdova, 1870 - 4 . ^ f •. ; . '.. . . . , . < 
MRSSBDAGLIA profi A. — Della scienza nell'età nostra 

'Rpi" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col-
tura scientifica; - Padova, 1874 , , . * , 

'--i^. 
iresiflj a n j ^ ^ ^ ÌT^ '. • Ve>:i^JK:M^-f- .i]5^aHir;A>i:!i2;'2sr:^:kB T ^ ' ^ i f i r - ^ r ^ ' ^ ^ ' ^ " ^ - ^ ' ' ^ ^ " ' ' - ^ - - ^ " " - - ^ - ^ ' ' ' ' ' ' ^ ' ' ' ' ^ ' ' " " r"^'-*-
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Padova, 1876. Prem. tip. Sacchétto, 
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